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COMUNITÀ DI FRATELLI SULLA STRADA DELLA FEDE 

Il Servo del centurione: i passi della fede ( Mt 8, 5 -13 ) 
 

Canto Iniziale  
Introduzione 
Proclamazione della Parola ( Mt 8, 5 -13 ) 

 
 

 5Entrato in Cafarnao, gli venne incontro un centurione che lo scongiurava: 6«Signore, il 

mio servo giace in casa paralizzato e soffre terribilmente». 7Gesù gli rispose: «Io verrò e lo 

curerò». 8Ma il centurione riprese: «Signore, io non son degno che tu entri sotto il mio tetto, dì 

soltanto una parola e il mio servo sarà guarito. 9Perché anch’io, che sono un subalterno, ho 

soldati sotto di me e dico a uno: Va’, ed egli va; e a un altro; Vieni, ed egli viene, e al mio servo: 

Fa’ questo, ed egli lo fa». 

 10All’udire ciò, Gesù ne fu ammirato e disse a quelli che lo seguivano: «In verità vi dico, 

presso nessuno in Israele ho trovato una fede così grande. 11Ora vi dico che molti verranno 

dall’oriente e dall’occidente e siederanno a mensa con Abramo, Isacco e Giacobbe nel regno dei 

cieli, 12mentre i figli del regno saranno cacciati fuori nelle tenebre, ove sarà pianto e stridore di 

denti». 13E Gesù disse al centurione: «Và, e sia fatto secondo la tua fede». In quell’istante il 

servo guarì.         

Parola del Signore 
 

Interroga la vita 
  
 

1. Entrato in Cafarnao, gli venne incontro un centurione che lo scongiurava: 

«Signore, il mio servo giace in casa paralizzato e soffre terribilmente». 

 

Siamo in  grado di riconoscere le nostre infermita e chiedere al Signore 

le grazie necessarie per la nostra vita  

 

2. Gesù gli rispose: «Io verrò e lo curerò».  

 

Siamo consapevoli che il Signore e onnipotente e puo  ogni cosa 

 



3. Ma il centurione riprese: «Signore, io non son degno che tu entri sotto il 

mio tetto, dì soltanto una parola e il mio servo sarà guarito. Perché anch’io, 

che sono un subalterno, ho soldati sotto di me e dico a uno: Va’, ed egli va; 

e a un altro; Vieni, ed egli viene, e al mio servo: Fa’ questo, ed egli lo fa». 

 

Siamo degni di ricevere il Signore nel nostro cuore o dobbiamo ancora 

sgomberare il nostro animo dai peccati   Riconosciamo i nostri peccati  

Abbiamo tanta fede 

 

4. All’udire ciò, Gesù ne fu ammirato e disse a quelli che lo seguivano: «In 

verità vi dico, presso nessuno in Israele ho trovato una fede così grande. 

Ora vi dico che molti verranno dall’oriente e dall’occidente e siederanno a 

mensa con Abramo, Isacco e Giacobbe nel regno dei cieli, mentre i figli del 

regno saranno cacciati fuori nelle tenebre, ove sarà pianto e stridore di 

denti». E Gesù disse al centurione: «Và, e sia fatto secondo la tua fede». In 

quell’istante il servo guarì 

 
Siamo testimoni di Gesu  Sappiamo annunciarlo ai lontani, a quelli che 

si sono smarriti o non lo conoscono  

 
Preghiera Finale 

 

O DIO CHE CONOSCI IL CUORE E LE MISERIE DEGLI UOMINI 

CONCEDI A TUTTI NOI  LA TUA MISERICORDIA E FA CHE POSSIAMO RICONOSCERE IL 

TUO FIGLIO COME SIGNORE DELLA STORIA E DEL MONDO. 

AMEN 


